Centro studi Giuseppe Federici - Per una nuova insorgenza

Comunicato n. 24/3 del 19 marzo 2003

Gli Ebrei condizionano il governo Bush?

"Non saremmo a questo punto se la comunità ebraica non avesse soffiato sul fuoco" (dichiarazione di James Moran, deputato democratico degli USA da il Resto del Carlino del 19 marzo 2003)

Per valutare meglio questa dichiarazione, pubblichiamo l'elenco degli Ebrei affiliati alla setta dei Lubavitcher presenti nel governo di Bush: i membri di questa setta considerano il loro rabbino come il vero messia, (dal libro: "Chi comanda in America", di Maurizio Blondet, Effedieffe edizioni, Milano 2002, pagg. 33-37)
«…L'elenco che produciamo è probabilmente incompleto. Esso comprende però sicuramente:

Ari Fleischer, portavoce della Casa Bianca con grado di ministro. Ha accesso quotidiano al presidente Bush. Fleischer, che ha conosciuto il rabbino Shemtov (...) "Egli [Shemtonv] mi ha reso facile vivere una vita sempre più ebraica in Campidoglio" (Jerusalem Post, 22 ottobre 2001).

Paul Wolfowitz, vicesegretario all Difesa, (...) che spinge per una guerra totale degli USA contro IraK, Iran e Siria.

Dov Zackheim, comptroller alla Difesa, (...) che è in proprio un rabbino ortodosso e che ha - a quanto si dice - la doppia cittadinanza, americana e israeliana.

Douglas Feith, sottosegretario alla Difesa e "policy adviser" del Pentagono (...) è allo stesso tempo capo di uno studio legale (Feith & Zell) con sede in Israele, dove rappresenta la Israel Armements Manufacturers, ossia la principale fabbrica di armi dello stato ebraico (…).

Marc Grossman, sottosegretario di stato per gli affari politici (dunque uno dei suggeritori principali del presidente), ex ambasciatore in Turchia (1994-1997), (…) è stato insostituibile sia nell'allacciare gli stretti rapporti militari, quasi un'alleanza, che attualmente uniscono Turchia e Israele, e insieme nel convincere (o obbligare) l'Europa ad ammettere la Turchia fra i suoi membri.

Richard Haas, direttore del Dipartimento di Stato del Policy Planning (…), nonché direttore del National Security Programs. In questa veste, dall'11 settembre, invoca (come Wolfowitz) l'immediato bombardamento dell'Irak  (…).

Robert Zoellick, altro ebreo, è US Trade Representative: negoziatore principale sulla globalizzazione economica (…).

Steve Goldsmith, "senior advisor", ossia suggeritore molto ascoltato dal presidente, in continua spola tra Washington e Gerusalemme.

Adam Goldman, agente di collegamento (special liaison) del presidente presso la comunità ebraica americana (…).

Joshua Bolten è chief polity director della Casa Bianca, un altro suggeritore.

Brad Blakeman, direttore defli appuntanti alla Casa Bianca.

Lewis Libby, capo dello staff del vicepresidente Dick Cheney.

Mel Sembler, presidente della Export-Import Bank degli USA, la banca (fondata da Averell Harriman per "aiutare" l'Urss negli anni della grande crisi economica sovietica) (…).

Mark Weinbergher, assistente segretario al Tesoro, cioè viceministro.

Samuel Bodman, vicesegretario al Commercio.

Bonnie Cohen, sottosegretario di stato per l'amministrazione pubblica.

Ruth Davis, direttrice del Foreing Service Institute, con un potere di controllo sul personale diplomatico.

Lincoln Bloomfield, assistente segretario di stato (altro viceministro) per gli affari politico-militari. 

Jay Lefkowitz, consigliere generale dell'Office of Budget and Managment, ossia della ragioneria Generale dello stato. 

Michael Chertoff, capo del ministro della Giustizia, sezione penale.

David Frum, che scrive i discorsi della Casa Bianca. Quando ascoltate Bush parlare, ricordate che esprime parole e concetti scritti da uno degli ardenti sostenitori messianici di Israele (…).

Seguono una decina di ambasciatori. Anche l'ambasciatore Usa in Italia, Mel Sembler, è un lobbista ebraico (…).

Non basta. Alla già lunga lista vanno aggiunte alcune personalità che lavorano per il governo ancora più in ombra, come consiglieri e membri del national Secutity Concilium, il "concilium principis", la camera priuvarta del,presidente che – non eletta ma cooptata – elabora le politiche presidenziali senza alcun controllo democratico. Eccone alcuni identificati:

Robert Satloff, consigliere per la sicurezza nazionale (…) dirige il Washington Institute for Near East Policy, un ufficio-studi che altro non è che una branca della lobby ebraica. 

Elliott Abrams, già intimo di Bush padre, "falco" pro-israeliano nell'amministrazione Reagan, e coinvolto nell'oscura vicenda Iran-Contra (armi acquistate da Israele in Iran (!) per poi paracadutarle ai guerriglieri anticomunisti del Nicaragua) (…). Abrams fu interrogato da tre commissioni: mentì, al punto di essere incriminato per grave falsa testimonianza (felony). (…). 

Richrad Perle, personaggio con una storia interessante: negli anni '70, portaborse del senatore Henry Jachson, fu cacciato dagli uffici senatoriali perché la National Security Agency (…) lo aveva colto a consegnare documenti classificati "segretissimi", e relaticvi alla sicurezza nazionale, all'ambasciata d'Israele. (…) dopo l'11 settembre ha inviato una lettera aperta al presidente (sottoscritta da numerosi firmatari, tutti ebrei) per esigere l'immediato intervento contro l'Irak (…).»
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